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I
l progetto della trasfor-
mazione delle ex scuole 
di via San Pietro, ad Albi-
sola, è tornato sul tavolo 

del sindaco Maurizio Garbari-
ni. Il forte ritardo dell’opera-
zione sta sollevando la prote-
sta degli abitanti della zona, 
così come ogni bava di vento 
solleva la polvere dai cumuli 
di terra e macerie dell’area. 

Il cantiere, infatti, è fermo 
ormai da quasi tre anni, men-
tre la viabilità della zona è pe-
santemente condizionata dal-
la sua presenza. Il sindaco ha 
incontrato  i  rappresentanti  
della società Levy di Carcare, 
che aveva acquistato all’asta 
le ex scuole per due milioni e 
860mila euro, al fine di verifi-
care la situazione, chiedere i 
motivi del ritardo, sollecitare 
la ripresa dei lavori: «Volevo 
capire le loro intenzioni – spie-
ga Garbarini -. È vero che sono 
stati realizzati alcuni interven-
ti ai sottoservizi e che ci sono 
stati problemi con la fornitura 
di energia elettrica, ma il tem-
po passa. La società ha confer-
mato  l’interesse  ad  andare  
avanti, ma voglio un crono-
programma certo.  Nel  frat-
tempo abbiamo concordato la 
sistemazione di alcune opere 
legate agli oneri di urbanizza-
zione». Una parte dell’area di 
cantiere è stata messa in sicu-
rezza e aperta, pur rimanendo 
sterrata, per ospitare almeno 
un  parcheggio  provvisorio  
per alleggerire i problemi dei 
residenti durante l’estate. Il 
forte afflusso di gitanti del fi-
ne settimana, infatti, provoca 
una pesante rarefazione dei 
posti auto disponibili, anche 
nelle zone più lontane dalle 
spiagge.  Le  imprese  hanno  
spostato le recinzioni e rimos-
so una parte dei detriti accu-
mulati, per lasciare uno spa-
zio per posteggiare le auto.

Ai residenti, però, non ba-
sta. «Non possiamo tenere le fi-
nestre aperte – spiega una si-
gnora che abita in via Sisto IV 
-, perché entra in casa la polve-
re di questo cantiere, che sem-
bra abbandonato da almeno 

due anni. Sul terrazzo trovo 
sempre i depositi, perché ba-
sta una piccola brezza per sol-
levare la polvere di questi cu-
muli di macerie. Quindi nep-
pure possiamo stendere il bu-
cato. Inoltre, con la chiusura 
della strada, per parcheggiare 

dobbiamo fare dei giri assur-
di». Se non altro, alcuni mesi 
fa era stato aperto un collega-
mento pedonale, una sorta di 
trincea contornata dalle reti 
arancioni del cantiere, fra via 
Sisto IV e via San Pietro, in mo-
do da permettere ai residenti 

di non dover percorrere a pie-
di un giro dell’oca per oltre-
passare il rilevato di ferrovia e 
autostrada. In auto, invece, bi-
sogna rassegnarsi. «Sperava-
mo che l’operazione portasse 
una riqualificazione della zo-
na – aggiunge una vicina -, ma 
finora abbiamo dovuto sop-
portare solo disagi. Sembra di 
essere in una città bombarda-
ta. Gira voce che l’impresa ab-
bia dovuto aspettare due anni 
per avere l’allaccio alla cabi-
na elettrica, ma noi cosa c’en-
triamo? Perché dobbiamo es-
serne penalizzati? Sarebbe il 
caso che il Comune intervenis-
se per risolvere i problemi, al-
meno quello della polvere». 
Un’altra  casalinga  prova  a  
guardare il bicchiere mezzo 
pieno: «Nel progetto è previ-
sto un supermercato, speria-
mo che arrivi un marchio low 
cost,  perché  gli  alimentari  
stanno raggiungendo prezzi  
inaccessibili  per le famiglie 
normali». Il progetto la trasfor-
mazione dei  volumi  dell’ex  
scuola, della palestra e del boc-
ciodromo in quattro edifici di 
sette piani per un totale di 79 
appartamenti e 80 box auto, 
un supermercato, spazi com-
merciali e aree verdi. Inoltre 
per il quartiere sono previsti 
90 parcheggi pubblici. —

IL COMMENTO

L
a recente assegna-
zione  dell'incarico  
di  progettazione  
tecnico-economica 

per la riqualificazione del 
Santa Corona di Pietra Li-
gure non è solo una tappa 
amministrativa: è il segna-
le che uno dei presidi stori-
ci del ponente ligure sce-
glie  di  innovarsi  dentro  
una visione strategica  di  
lungo periodo. Su un inve-
stimento complessivo di ol-
tre  244  milioni  di  euro  
(Dea di secondo livello con 
390 posti letto e anche una 

nuova elisuperficie), la Re-
gione Liguria porta avanti 
un percorso che punta a ri-
disegnare l'intero presidio, 
in linea con gli altri inter-
venti  ospedalieri  previsti  
sul territorio.

Il punto centrale, però, 
va oltre il singolo cantiere. 
La sanità pubblica italiana, 
e quella ligure in particola-
re, ha bisogno di investi-
menti strutturali che tenga-
no insieme due dimensioni 
troppo spesso trattate sepa-
ratamente: le infrastruttu-
re e le competenze. Costrui-

re un ospedale nuovo, tec-
nologicamente  avanzato,  
ha senso solo se accompa-
gnato da una crescita paral-
lela del capitale umano che 
lo farà funzionare: persona-
le medico, infermieristico, 
tecnico e manageriale capa-
ce di reggere la complessi-
tà  di  strutture  moderne.  
Senza questo doppio inve-
stimento, il rischio è quello 
di  edifici  all'avanguardia  
gestiti con logiche supera-
te.

È qui che entra in gioco 
un principio ormai centra-

le nel dibattito sul manage-
ment sanitario: quello del 
valore pubblico. Non è suf-
ficiente amministrare be-
ne i conti, né inseguire l'in-
novazione tecnologica co-
me fine a sé stessa: occorre 
creare valore riconoscibile 
per i cittadini, in termini di 
accesso alle cure, fiducia 
nelle istituzioni e qualità 
percepita del servizio. È un 
principio che manager sani-
tari di rilievo nazionale co-
me Livio Tranchida — pas-
sato dalla guida dell'ospe-
dale Santa Croce di Cuneo, 

valutato tra i migliori in Ita-
lia, fino alla Città della Sa-
lute di Torino — richiama-
no spesso nella pratica quo-
tidiana: il rigore gestionale 
da solo non basta; va tenu-
to insieme all'ascolto dei bi-
sogni reali del territorio.

Tradotto in termini prati-
ci,  questo significa saper 
"navigare a ridosso": muo-
versi con margini stretti,  
dentro vincoli di bilancio, 
tempi normativi e pressio-
ni sociali,  senza però la-
sciarsi trascinare dalla cor-
rente né opporsi  frontal-

mente alle difficoltà con la 
sola forza. Serve strategia, 
capacità di lettura del con-
testo, gradualità nelle scel-
te.  È l'approccio che do-
vrebbe  guidare  anche  il  
cantiere del Santa Corona: 
un progetto che non si limi-
ta a sostituire strutture da-
tate, ma prova a costruire 
un  modello  di  ospedale  
pensato per i prossimi de-
cenni,  capace  di  attrarre  
competenze e di restituire 
al ponente ligure un polo 
sanitario  all'altezza  delle  
sue ambizioni. —
L’autore è docente di Econo-
mia dell’innovazione 
all’Università di Torino

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LAIGUEGLIA

I
l Tar dice no ai balneari: il 
bando di Laigueglia è vali-
do e non ci sarà alcuna so-
spensiva. Secondo le asso-

ciazioni di categoria e i gesto-
ri, il bando con cui il Comune 
laiguegliese aveva messo sul 
mercato 46 concessioni, di cui 
40 stabilimenti balneari, sareb-
be stato lesivo dei diritti degli 
attuali concessionari, e avreb-
be rischiato di danneggiare l’e-
conomia locale.

I ricorsi contestavano la bre-
vità (5 anni) delle concessioni, 
la mancata definizione degli in-
dennizzi  per i  concessionari  
uscenti e la cessione di porzio-
ni di arenile per raggiungere il 
40% di spiagge libere. Secon-
do i giudici amministrativi, pe-
rò, non ci sarebbero danni o pe-
ricoli incombenti per gli attua-
li concessionari, visto che non 
viene negato il diritto a ottene-

re gli indennizzi richiesti, ma 
si stabilisce che la loro entità 
debba essere determinata suc-
cessivamente, sulla base di ac-
curate perizie..

Il cammino delle gare prose-
gue con il termine del 28 ago-
sto per la presentazione delle 
domande. «Avevamo il dovere 
di pubblicare un bando in tem-
pi brevi, anche per non com-
promettere la stagione balnea-
re. Abbiamo considerato prio-
ritari l'interesse pubblico, la  
salvaguardia dell'arenile e l'in-
tera economia di Laigueglia – 
commenta il sindaco Giorgio 
Manfredi - La pronuncia del 
Tar conferma la regolarità del 
nostro operato e l'assoluta im-
parzialità nell'interesse dei cit-
tadini: non è una partita con-
tro nessuno né propaganda po-
litica, ma un ambito delicato 
che abbiamo gestito con senso 
di responsabilità».—

L.REB.

Santa Corona, un polo che sceglie di reinventarsi

FILIPPO MONGE *

Vado ha la pista ciclabile
Finiti i lavori a Portovado

Il Tar respinge il ricorso dei balneari

Il cantiere in via San Pietro 1907

ALASSIO

C
oltivava rigogliose 
piante di “erba” in 
mezzo a pomodori, 
melanzane e  altre  

verdure di stagione (molte 
delle quali dai ritmi di cresci-
ta simili a quelli della mari-
juana), ma la sua coltivazio-
ne illegale è emersa ed è stata 
scoperta dagli agenti del com-
missariato alassino della Poli-
zia di Stato a causa (a quanto 
pare) di una banale lite di vi-
cinato.

Gli agenti della volante sa-
rebbero intervenuti per seda-
re una disputa tra padrone di 
casa e inquilino per una que-
stione di canoni di locazione 
non versati. Ma, durante il 
controllo, hanno deciso di ve-
rificare anche l’abitazione e 
le  pertinenze,  soprattutto  
perché l’inquilino, un sessan-
tatreenne italiano, risultava 

avere alcuni precedenti.
Ad attirare l’attenzione è 

stato soprattutto l’orto, parti-
colarmente rigoglioso e ben 
curato.  Avvicinandosi,  gli  
agenti hanno scoperto tra po-
modori e altri ortaggi ben 16 
piante di quella che è appar-
sa subito essere marijuana. 
Le piante sono state seque-
strate e sottoposte agli accer-
tamenti del caso.

La successiva perquisizio-
ne dell’abitazione ha permes-
so di trovare e sequestrare an-
che oltre 8 litri di bevanda a 
base  di  cannabis,  circa  4  
grammi di marijuana essicca-
ta e sminuzzata e un bilanci-
no di precisione.

Tutto il materiale è stato se-
questrato e trasferito ai labo-
ratori per le analisi del caso, 
mentre l’uomo, un sessanta-
treenne della zona, è stato ar-
restato. —

L.REB.

Coltivava marijuana
In manette a 63 anni
Alassio, blitz della polizia dopo una lite
Piante trovate tra pomodori e ortaggi

VADO

È
stata  completata  e  
aperta al pubblico la 
nuova  passeggiata  

con pista ciclabile ricavata 
sul fronte mare di Portova-
do, che in futuro entrerà a 
far parte della famosa Ciclo-
via Tirrenica.

Dopo anni di attesa, in cui 
erano stati  realizzati  due  
tronconi interrotti però con-
tro il muro di un piccolo edi-
ficio di proprietà della Capi-

taneria di porto, l’interven-
to è finalmente arrivato a 
conclusione. Con un pizzi-
co di buona volontà da en-
trambe le parti, il problema 
è stato risolto, passando al-
le spalle della palazzina sen-
za  che  le  dimensioni  
dell’Aurelia ne risentano, e 
finalmente la pista ciclabile 
è percorribile senza interru-
zioni e in sicurezza, essen-
do nettamente separata dal-
la via Aurelia. 

L’opera  rappresenta  un  

importante miglioramento 
sia per i residenti sia per i nu-
merosi turisti che frequenta-
no il litorale, consentendo 
di percorrere il tratto in mo-
do più agevole e sicuro. Nel 
frattempo proseguono gli  
ultimi interventi per com-
pletare il  waterfront,  tra-
sformando un’area storica-
mente destinata ad attività 
industriali e portuali in uno 
spazio pubblico fruibile. 

Restano da completare la 
nuova sede del Polo nautico 
e le aree verdi, che saranno 
realizzate  nella  stagione  
più favorevole alla piantu-
mazione, in autunno o a ini-
zio primavera. —

G.V.
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Spiagge di Laigueglia
«Il bando è regolare»

Residence al posto delle scuole,
il cantiere infinito di Albisola
«Lavori fermi da quasi tre anni»
Il sindaco Garbarini: «L’impresa ha confermato l’interesse, voglio date certe»
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